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PARTE UFFICIALE

Leggi e deereti: tiegio decreto ntemero 200 che autorissa il com-
pimento di opere edifizie in esecuzione della riformapenitenziaria-
sais,deereal umori CCCLXIII,,CCCIg]ÇIY,, CCCLXV, CCQLXV2
e~CCOLXVII 'aupplemerttare), coi quali l'Opera pia Car-

fÑltelli.gi A li -Piceno, le Opere pic G. B. Resta e liernardo

Reali di Vittagoste, l'Opera pia Borsarelli di Briaglia, l'amnaini-
strazione del legati parrocchiali Ferrari-Lucchini•Riva- ßtrança e
Pesci di Castelgo/fredo, e ¿'Opera pia Combi del comune di Opera,
sono concentrate nelle rispettiva Congregazioni locali di carità -
as, ineereto n. COCLXYIII (Parte suppl¢>>aentare) che approva
le riforme proposte allo statuto organico dell'Ospedale di S. Gio-
vanni di Dio e di ßant'Isidoro in Giarre - tait. as•creti nu-

.nteri OCCLXIX e CCCLXX (Parte stepplementare) coi qttali i le-
gati Molteni, Ratti, Frigerio e Carcano di Rogeno, e t!Opera pia
datale Olicollerti di S. Maria di Sala sono rispettivamente con-

centrati nelle lo¢ali Ûongrega:ioni di carità - it. de ereto nt¢-

niero CCULXXI (Parte suppiensentare) che auto». -a la trasfor.
masione della Cassa di risparmio e prestiti di Bdmba in semplice
Cassa di prestanze agrarie - 55. deereto n, CCCLXXII (Parte
sùpplementare) che concentra il legato dei p.overi di Cristo, nel
cominge di Cosio, nella Congregazione di carttà - EE. deereto

n CCOLXXIII (Parte supplementare) col quale si autorizza l'Ar-
civescovo pro•tempore di Salerno ad accettare i legati di bene/l-
cenza Franchini, che sono eretti in ente utorale - esti. deerett

numeri CCCLXXIV, OCCLXXY. e CCCLXITI (Parte supple-
fuentare) coi quali la Opere pie Arneodo di ßanfrafat, Gasoni Carlo
«Jfraghini Pleto di. ßerravalle Po, e FAniministrazione del pio
¡ëgato Cuomo di Plano di Sorronto sono rispettivamente costeen-

trate nelle Cor regazioni di.carita locali --- se, desreto sumsero

CCCLXXIZ rte suppienientare) che autorissa l'inversione del

Monte dette lette di Novoli a favore del pio legato Cataldi -

it. decrete n. CCCLXXVIII (Parte supplementare) che erige in
cdypo morale la ßocietà Siciliana per la storia patria - Ebeereto
miralsteriale gulla gurg obbligatoria dei gelsi attaccati dalla

gligspfs pentagon°a nel'coynustp di Cesate (Milano) - 351a:Istero

della (.'uorra: liiC0mponSe al valgt gjilitare - Disposizioni
atto nel personale dipendente - 55, Aconsionife sH Nggsta Ce-
ellia in asoma : Avoiso ....0eneers! - Bollectino moteerleo,

PARTE NON UFFICIAL11

Realo Accadomia delle scienze di Torino: Adunanza det 19 giugno
1892 -- Telegrammi delfAgenzia Stefani - Inserzioni.

PÀžÏË UFËICIALE
imorax m, amo.RETI

il Numero 200 della Raccolta s//totale delle leggi e dei decreti

del Regno ,contions il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio.e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Tisto l'articolo 7 della legge 14 luglio 1890 n. 0165

(serie Sa), con cui venne autorizzata la graduale esecuzione
della riforma penitenziaria col riordinamento dei fabbri-

cati carcerari per l'applicazione del codice penale;
Visto n°NostroxIfeale decreto 1• febbraio 1891 n. 260,

con cui veángappröŸato il regolamento generale per gli
Stabilimenti cai·cefari e pai Riformatorii governativi;
Ÿeduta'ila"Iìgge 17 febbraio 1884 n. 2010 (serie 3·) ed

ildiitivo reg laiilen'ti! l'imministrazione del pratri
mo e per la contabilit generale dello Stato, approvato
col Nòiit Jteile decreto mag¡rio 1885 n. 3074 (serie 3.)

Ritenuta la opportunità e la convenienza amministrativa
di procedere al compimento delle seguenti opere:

1. Porto Longone. - Ampliamento dello Stabilimento
penale per adattarlo ad uso di Ergastolo, gik in corso di
esecuzione;

2. Viterbo. - Trasformazione della Casa penale a si-
stema cubiculare, giå in corso di esecuzione;

3. Palermo. - Ampliamepto dél Carcere giudiziario
mediante un nuov6 braccio a sistenía cellulare, in corso di
esecuzione;

4. Forli - Ampliamento del Careere giudiziario, me-
diante due nuovi bracci cellulari;

5. Oneglia - Completamento dei lavori per ampliare
la Casa di reclusiono, già in corso di esecuzione;

6. Oneglia - Nuovo Carcere giudiziario in sostitu.
zione di quello abbandonato in seguito ai danni del ter
remoto;

7. Portoferraio. - Nuovo Carcere giudiziario in sósti.
tuzione di quello poco adatto, pel quale si . corris onde
l'affitto di lire 4000 al Municipio, che insiste per lo
sgombro;

8. Santa 3faria Capua Vetere. - TrasÝormazioÙ
del!a Casa penale muliebre in Riformatorio päi o rit
gendi;

9. Volterra. - Trasformazione della Casa penale per,
ridurla ad uso di espiazione della pena di reclusione nel
primo periodo ;

10. Augusta. - Riduzione della casa penale-necubië
culi per la espiazione della penPDella reclusione nel se-
condo periodo;

11, Firenze. -- Completaninto di tutti i lavori di
costruzione e trasformazione de10arcere di Santa Teresa a
Casa di detenzione;

12. Urbino. - Riduzione della Casa di custodia ad
Istituto di correzione ed educazione a sistema cubi-
culare;

13. Siena. - Riduzione dell'ex-Convento di S. Spi.
rito a Carcere giudiziario;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stató per

gli Affari dell'Interno; e di Grazia e Giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzato il compimento delle dette opere nel

.
II.

mite dei fondi stanziati in bilancio, e colla osservanza
delle norme stabilite dal Regolamento sulla contabilità dello
Stato circa l'approvazione dei pingoli progetti d'arte, della
spesa relativa e dei relativi contratti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1892.
UMBERTO.

ÛriOLITTI.

Visto, Il Guardasigfili: T. BonAcci.
T. BONAcci.
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Il numero €Of LXIII (Par¿e agµµ¿ementure) della liaccella
Ugleigle de(le leggi e 40ftdeciali del Regno)' gentiene il seguente
decreto.

(TM,BERTg
per grazia di Dio e per-volontà dell . Nato u

RE.D'ITALIA

Viste le deliberazioni 27 giugno 1891 della Congrega•
zione di carità e 24 febbraio p. p. del Consiglio comu•

nale di Ascoli Piceno, colle quali. si propone il concentra-
mento nella Congregazione stessa dell'Opera pia Carfra-
telli , istituita a scopo elemosiniero, con una rendita

annua di lire 1226,62 ed amministrata da un canonico
nominato dal Capitolo di quella Cattedrale;
Vista la deliberazione 1 aprile p. p. della Giunta pro-

vinciale amministrativa;
Vista la legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza

ed il relativo regolamento;
Sentito il parere.del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,. Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' concentrata nellas Congregazione di carità di Ascoli.

Piceno l'Opera pia Carfratelli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO.

Glourrt.
Visto, Il Guardasigilli: Ro.ucci.

n Numero 000LMW (Parte supplementare), della Raccolta
utliciale aette legga e det decreti del Regno, contiene ti seguente de-
creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 26 giugno 1891 della Congrega-
zione di carità di Vittuone, con la quale viene proposto il
concentramento nella medesima delle Opere pie intitolate :

Resta G. B., a scopo dotale e Reali Bernardo, a scopo
elemosiniero, ambo amministrate dal signor Antonio Ve-
nml;

Viste le deliberazioni 28 giugno 1891 del Consiglio co.

munale di Vittuone e Sô novembre successivo della Giunta
provinciale amministrativa di Milano;
Vista la legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delf Interno, Presidente del Consiglio. dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Opere pie G. B. Resta o BernardoReali, del comune

di Wtluone, sono concentrate nella Congregazione di
carità.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
- dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 4
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

-Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO.
GlourTI.

Visto, n Guardastyttri .• BON tgCt.

14 Numero OCOLEY (Parte supplementare) della Raccolta uf-
/lciale delle leggi e dei decretf dei Regno, contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.
Vista la deliberazione 9 agosto 1891 del Consiglio co•

munale di Briaglia (Cuneo), proponente il concentramento

nella Congregazione di caritå de11'Opera pia dotale ed ele-

mosiniera Borsarelli, attualmente amministrata dal parroco

locale;
Vista la deliberazique 19 luglio 1891 della locale Con-

gregazione di carità;
Vista la deliberazione 7 marzo 1892 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Cuneo;
Vista la legge 17 Inglio 1890 sulle istituzioni pubbliche

di beneficenza;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Iriterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e adecretiamo:

L'Opera pia Borsarelli, del comune di Briaglia, è con•
centrata, nella Congregazione locale di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.
UMBERTO.

Grocitor.
Visto, Il Guardasigfili: Bonces.

R Numero 000LXVI (Parte supplementare), della Raccolta

'u//lciale delle leggi e del decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Congregazione di carità di

Castelgoffredo (Mantova), proponente il concentramento
nella propria gestione delle seguenti istituzioni di benefl-
cenza, denominate legati parrocchiali, ed amministrate tutte
dal parroco di Castelgoffredo, cioò.:
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I legati Ferrari-Lucchini-Riva-Stririga e Pèsci aventi
tutti scopo elemosiniero e l'ultimo anche educativo ;
Veduta la deliberazione al riguardo presa dal Consiglio

comunale di Castelgofredo;
, -Veduto il voto.;della Giunta .. provinciale. amministrativa
Ëi MáátovËÑÝore$ŒËfioáÄiltkË t'ifo ;
Vedùta la Ig(17 I gŠ1890'ri. 69Ìg
Uditó il Consiý1io di Stato
Sullkproþòàiá; el Nátro Ministro Segretario di Stato

per gli affari ide11'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione delle Istituzioni di beneficenza, dette

legati parrocchiali, cioè: Ferrari·Pesci-Lucchini-Riva e Strin-
ga, à concentrata nella Congregazione di carità di Castel-
goffredo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito wl sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $2 maggio 1892.

UMBERTO.
GIOLITTl.

Visto, Il Guardasigilli: BONAgd1,

14 Num. 000LXVII (Parte supplementare) della Raccoua U/)V
etale deue leggii e detdecreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

pea• grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA,

Viste le deliberazioni 9 agosto 1891 della Congrega-
zione di carità e11 ottebre successivo del Consiglio co-
munale di O¡iéra (Milano), colle quali si propone il con-
centramento nella Congregazione stessa dell'Opera pia
Combi, istituita a duplice scopo elemosiniero e dotale, e

che possiede una rendita di lire 130, attualmente ammi-
nistrata dal parroco pro tempore;
Vista la delibèrazione 14 aprile prossimo passato della

Giunta provinóiale amministrativa di Milano ;
Vista la legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Seritito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delfinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Opera pia Combi, del comune di Opera, è concentrata

nella Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e deijecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque alietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1893.

UMBERTO.
Glourrr.

Visto, Il GuardasÎ Uf 110NAcdt.

Il numero 000LXVIII (Parte supplementare), della Raccoltau/ß-
ciale •delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de.
creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 6 settembre 1890, eËENquale
la Fidecommisseria amministratrice dello spedále di S. Giot
vanni di Dio e di S. Isidoro, fondato in Giarre a benea
ficio dei poveri del mandamento, ha proposto diriformare
gli articoli 9 (ultimo comma) e 1& dello statuto organico
di quel pio Istituto, approvato con R. decreto 1 növems
bre 1879, nell' intento di provvedere in modo stabile al-
l'ufficio di segretario contabile dell'Istituto stesso;
Viste le deliberazioni dei comuni interessati, del Consi.

glio provinciale, della Giunta provinciale animiniitíativa di
Catania, favorevoli alla proposta riforma;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dÍ Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Co glÌo dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate le riforme come sopra proposta agli ar.ticoli 9 e 14 dello statuto organico dell'ospedale di SÀ

Giovanni di Dio e di S. Isidoro in Giarregai,qualiarticoli
vengono conseguentemente sostituiti i segliënti
Art. 9 (ultimo comma). < La Fidecommisseria sceglieràil suo segretario contabile in persona, di chi cregerà piùidoneo, con lo stipendio che giudiohork ojiportañó 11 se-

gretario contabile durerà in carica tre anni e potrà es-
sere riconfermato. Il medesimo in ogni tempo potrà dalla
Fidecommisseria essere rimosso per inadempimento di
SerVlZIO 7.
Art. it.. « L'attuale personale degli imÑšátl ddetti

allo spedale consiste di un segretario contabile, in personadi chi crederà più meritevole la Fidecommisseria,'ecê. >
Ordiniamo che il presente decreto, mutilfo déliigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osaúnaro.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1892.

UMBERTO.
GIOLIÑ$.

Visto, A Guardasigillf: B0NACCI.

A Numero 000FÆIK (Parte supplementare) della Raccolta s/ft-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguen¢e
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

e del Consiglio comunale di Rogeno (Como), relafive al
concentramento netIa Congregazione stessa delle šëguenti
istituzioni di beneficenza, tutte amministrate adesso dal
parroco pro-tempore e dalla fabbriceria parrocchiale di Ro-
geno, cioë:
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1. Legato Molteni, avente scopo dotale;
2. Legato Ratti, avente scopo elemosiniero;
3. Legato Frigerio, avente scopo dotale ed elemosi-

mero ;
4. Legato Carcano o dei defunti, per la parte di esso

che ha scopo elemosiniero;
eduto il voto emesso dalla Giunta provinciale ammini•

strativa di Como;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla- proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono concentrati nella Congregazione di carità di Ro-

geno i legati Molteni, Ratti, Frigerio, Carcano o dei de-

fänti, quest'ultimo per la sola parte avente scopo elemo.

siniero.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

laggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO.
G.OLITTI

Visto, R Guardasigilli : Bouca.

A Numero 000LXx (Parte supplementare) della Raccolta ulli-
clate dette leggi e del decrett del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMßEftTO 1.

pex• grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di S. Maria di Sala (Venezia), colle quali si

prom0SS9 il concentramento dell'Opera pia dotale Olivo

Berti;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministra-

tiva ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia dotale Olivo Berti è concentrata nella Con-

gregazione di carità di S. Maria di Sala.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO.
GIOLVITI.

Visto: Il Guardasigilii: Borucer.

Il NumeroCOCIA¾I(Parte supplement.),della RaccoltaU/flefale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO L

oor grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale e del

Consiglio amministrativo della Cassa di risparmio e pre-
stiti di Bomba (Chieti), proponenti la trasformazione del

detto Istituto in semplice Cassa di prestanze agrarie;
Veduto lo schema di statuto organico della nuova Cassa,

la quale dispone di un capitale di L. 11,946,42;
Veduta l'analoga deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. ß972, ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno, di concerto con quello di Agricoltura,
Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E autorizzata la trasformazione della Cassa di risparmio

e prestiti di ßomba in semplice Cassa di prestagze a-

grarie.
Art. 2.

E approvato lo statuto della nuova Cassa, compasto di 20
articoli, sostituendo però all'art. 7 la parola < diminuirla >
all'altra « modificarla > ed aggiungendo, in fine dell'arti-
colo 13, il comma: « Sono vietate le garenzie reciproche
fra mutuatari. »

Il predetto statuto sarà, d'ortline Nostro, visto e sotto-

scritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1892.

UMBEEITO.
G. Nicomu.
DI RUDINI.

Visto, Il Guardanigilli: B. Caixinal.

il Numero OOOLXXII (Parte supplementare) della Raccolla uf-
liciale delle teçg: e dei decreti dei Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO ·L

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 13 dicembre 1891, della Fabbri-

ceria parrocchiale di S. Lorenzo in Sacco nel comune di

Cosio (Sondrio) e della Congregazione di carità del comune
stesso, colle quali si propone il concentramento in questa
ultima del legato denomimto dei poveri di Cristo, attual•
mente amministrato dalla detta Fabbriceria ed avente lo

scopo di distribuire elemosine ai discendenti delle famiglie
facenti parte delfantica parrocchia di Sacco e Regoledo;
Viste le deliberazioni 20 dicembre 1891 del Consiglio



ÕAZZE'ËIK UÈFICIALE DEL REGNO D'ITAL 2053

tioriinúále di Gösioñe 3 febbfai¼Ï892 dellä Giunta þro-
incialŠÈmminisÏËaiiii di S36dricÏ;
Visto Ï'ai·tÌctilo 5ÀÌella ÏÒýge T kiglio 1890 n. 6972;
ÜdÍtŠÏÍ$$NdàÌ C&itsiglio di Statoi
Sù©piopŠstËàel NokÏrÎMiàÌstro'ÈÃýrät rlÑdi Stato per

gli tiffiri den'Inteino, Presidente del Consiglio dei Mini·

ifri;
ÀÉliÍàin'o"deÎrŠt ti e detÑelia o :

II leÑiÑ 'iÃtitolato dei poveri di Cristo, nel comune di
CÑsiÑ, è Íolicentrato nella Congregazione di carità.
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale della
leggi e dei"decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rbma, addi 19 maggio 1892.

UMBERTO.

Abbiämo deci•etato idicketiama:

"ÁÀiivescövip'ro·tem¡Ëre'di ŠalernA è autorizzato ad
accettire i asÍddetti'legati. rignirdanti la beneficenza, disposti
dalla efuntÀ sigriora Ipgolita Franchini col menzionato

testamento,ad i=legati stessi sono eretti in entemorale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sialifiserto nella .Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti $$1 Regno d' Italia, mandando i
chiunque spetti-di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 30 maggio 1892.

UMBERTO.
Glourri.

Visto, Il Guardasigilli: BonAccr.

Il Numero 000LXAIV (Parte supplementare) della Raccolta Ulff-
Ciale 40.10 leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decrogo:

Glourrr.
Visto, li Guardasigitti: Bo:ucci.

18 Nutnero 000011555 (Parte'aupplementare) della Raccolta Uf-
fleiale delle leggi e dei decre¢i d¢l Regno, contiene ti seguenti de-
creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la domanda presentata dall'Arcivescovo di Sa-
Ierno per essere autorizzato ad accettare, per la parte re.

lativasalla beneßcenza, i legati disposti dalla defunta signora
Ippolita Franchini con testamento del 21 giugno 1879, e
cioë, due terze parti del legato dell'annua rendita pubblica
di lire1250, da delitinarsi per lire 416,65 in maritaggi ed
altre lire 416,65 in elemosine; nonchè l'altro legato per la
fondizionä di ipiattro piti·imoni sacri da lire 400 ciascuno,
da conferirsi dai detto Arcivescovo fra i chierici di Mon-
tecorvino e Battipaglia ;

Veduto il Nöstro decreto, emesso su proposta del Mini-
stro di Grazia e Giustizia e dei Culti, addl 2 luglio 1891,
concernente l'autorizzazione al predetto Arcivescovo di ac-
cattare i legati disposti dalla medesima signora Franchini,
per la parte relativa al etdto ;
Veduto il citato teshmento e tenuto conto della dichia-

razione dell'erede della signora Franchini sull'impiego da
dare al menzionato legato di lire 1250 di rendita pub·
blica;
Veduto il memoriale presentato dallo stesso erede signor

Michele Franchini; nonchè gli altri documenti comuni.

cati;
Veduta la deliberazione 5 aprile 1892 della Giunta pro-

Vinciale amministrativa ;

Vedute le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio
1890 n. 6972 ;

dito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affarl dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA ,

Viste le deliberazioni colle qúali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Sanfront (Cuneo), si
promosse il concentramento del legato disposto dal teo.

Iogo Magno Arneodo;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministra-

tiva di Cuneo;
Visto il reclamo avanzato dal parroco di Sanfront, pre•

sidente dell'Opera pia;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Arneodo è concentrata nella Congregazione
di carità di Sanfront.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.
Grourrr.

Visto, 14 Guardasigilli: BONACCI.

Il Num. 000LKKW (Parte supplementare) della Raccolla e/ß·
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de-
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 28 settembre 1891 della Congre•
gazione di carità e 30 stesso mese del Consiglio comunale
di Serravalle Po (Mantova), contenenti la proposta di con•
contramento nella Congregazione stessa delle Opere pie
elemosiniere Gasoni Carlo e Braghini Pietro;
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Vista la deliberazi.o.ne 3 dicynbre 1891 della Giunta

provincigle alpministrativa di fantova;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pèr gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le Opere pie Gasoni Carlo e Braghini Pietro, del co.

mune di Serravalle Po, sono concentrate in quella Con-
gregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo I
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

.chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.

GIOLITTl.

Visto, li' Giardagigilli : Boucci,

li Num.000LXXn (Parte supplem.) dettu Raccolta u//ic¿ais icile

leggi e dei decreti del Regno, contiene it segurato decreto:

UMBERTO I.

Por.grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute.le deliberazioni del Consiglio comunale e della

Congregazione di carità di Piano di Sorrento (Provincia
di Napoli), proponenti il concentramento nella Congrega-
zione stessa dell' Amministrazione del pio legato elemosi•
niero Caomo, ora tenuta dal Fondo per il culto ;

-- Veduta l'analega deliberazione della Giunta provinciale
amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

pegolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

er gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

aistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del pio legato Cuomo è concentrata

nella Congregazione di carità di Piano di Sorrento, salvo
Vadempimento delle disposizioni portate dall' articolo 55

-della precitata logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1899.

UMBERTO.
ÛlOLITTI.

Tisto : Il Guardasigini : Boucci.

Il Kumero 000LXXWtil (Parte supplementare)4eita Itac-

colla Ufficule delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Kaziono
RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Novoli (Provincia di Lecce), con
le quali è stata proposta l'inversiana del patrimonio del

Monte delle Palette (consistente nell'annua rendita di lire

30.81), a favore del pio Legato Cataldi, amministrato dalla
Congregazione stessi;
Veduta l'analoga deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1893 n. 6972, ed il relativo

regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno , Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' autor zzata l'inversione del patrimonio del Monte delle

Pallette a favore del pio Legato Catal li, amministrato dalla
Congregazione di carità di Novoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ragno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di ossonario e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 ma¿gio 1892.

UMBERTO.
Ot0LITTI.

Visto, Il Guardasigilii: Eoncci.

Il numero 0001 ITUK (Parte supplementare) della Raccolta

u//iciale felle leggi e dei decreti del Rcyao, contiene il seguente de-

creto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'lTALIA

Veduta l'istanza fatta dal signor Presidente della Società

Siciliana per la storia patria, oude ottenere che la Società

stessa sia eretta in corpo morale;
Veduta la legge del 5 giugno 1830 n. 1037, sulla capa-

cità giuridica dei corpi morali;
Udito il Consiglio di Stato;

I Sulla proposta del Nostro hiir.istro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società Siciliana per la storia patria è eretta in corpo
morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1892.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, Il Guardasigilli : Boucci.
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IL lifTNTSTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (Sorie 4a)
Visto il ministerlato decreto 23 gennaio 1892, col quale furono

dettate le norme per combattere la diasple pontagona In provincia
di Milano;
Visto l'altro ministeriale decreto 8 oprilo 1892, col qualo le normo

stesse furono estese al comune gli Cesnto;
Ritenuto che per l'avvenire la cura dovrà essere eseguita ne'l'in-

Verno dai proprietarl di p!anto infette dalla cocciniglia di quest'ultimo
comuno;

Decreta:
Ai proprietari del comune di Cesato è fatto obbligo di applicaro

d'ora innanzI ai gelsi ed agli altri vegetali infetti dalla cocciniglia
del gelso una dello miscelo indicate nel ministeriale decreto 23 gen-
naio 1892 e nelle annesse istruzioni durante l'inverno, ed in ogni
caso non più tardi del meso di febbraio.

11 Sindaco del comune di Cesate notillcherà ai suoi amministrati la

presento disposizione e ne curerà a sua volta la esecuz'one d'uffleto
durante 11 mese di marzo, _quando i proprietari noa abbiano appil-
cata la cura la cura nel tempo e nei modi stabiliti.
Il Prefetto della provincia di Milano à incaricate di fare osservaro

11 presento decreto, che s2rà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 22 giugno 1892.

Per il Ministro
MIRAGLIA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E IRSPOSIZIONI

Ricompense al valor militarc

Òeterminazione ministeriale approvata da S. M.

In udienza del 9 giugno 1892.

Medaglia d' argento.
ero Giuseppe, carabiniere legione Torino, n. 8462 di matriecla e

Debonedetti Angelo, id. Id. Id , n. 8603 id. La sera del 28 febbraio
1892 in Chiusa San MichelelTorino), nell'arrestaro un pericoloso
latitante sostonnpro una viva fotta con una moltitudine di per-

sono, 16 quali, per liberarlo, tiravano colpi d'arma da fuoco e

sea,.llavano sassi, uno del quali fori l'Allooro, finchb costretti a

- Malels1 delle armi, riuscirono coll'aiuto di altri compagni ad ar-
restare Parocchi rivoltosi.

Bono Pietro, brigadfore id. id, n. 7955 id. e Zomero Luigl, carabiniere
id. Id. n. 8332 id. Nella stessa circostanza accorsero da una stv-

zione vicina, in aiuto dei loro compagni, e risolutamente si slan-
clarono, facendo fuoco, contro i ribelli, riuscendo a metterli in

fuga o ad arrestarne anch'essi parecchi malgrado lo Zomero fosse

stato ferito.
Medaglia di bronzo.

Prasso Romano, carabiniere legione Torino, n. 7714 di matrico'a. Nel-
l'anzidetta-circostanza diede prova di molto coraggio, cooperando
effleacemente a mettere in fuga i rivoltosi.

Bartolini Giacomo, tenento 53 fanteria. La sera del 7 aprile 1802 In
Civitavecchia (Roma), offrontò energicamente un individuo che,
armato di luogo coltello, stava per avventarsi su di un'altra per--
sona Inormo e riusc1 a metterla in fuga e poi ad arrestarlo.

Panozzo Glacomo, carabiniero legione Palermo, n. 1268 di matricola.
La notte del 27 marzõ 1892 in Montedoro (Caltanissette), insieme
ad u suo compagno, affrontò risolutamente alcuni malfattori i

quali, al suo, avvielnarsi, tirando contro di lui un colpo d'arma
da fuoco, si diedoro alla fuga, ma egli con slancio ammirevole
ne insegul uno,"da cui gli voane, a breve distanza, esploso un

altro colpo d1=fu'ci e rispondendo al fuoco ferl il malvivente e

lo arrestð.

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-
nistero della Gtserra:

ESERCITJ PERMANENTE.

Stato ma0piore generale.
Determinazione ministerfile del 10 giugno 1802:

De Chaurand de St. Eustache Enrico, capitano äddetto comando
alla scuola di cavalleria, ces'sa di essore comandato come sopra.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 16 giugno 1892:

Marselli cav. Carlo, capitano applicato di stato maggloro scuola di

guerra, collocato a riposo, a sua domanda, per anzian:th di ser-
vizlo e per età, dal 1° luglio 1892, ed inscritto nella riserva col
grado di maggiore.

Mondella O azio, tenente 28 fanteria, collocato in aspettativa per so-

spensione dell'impiego.
Bonin! Andrea, id. 40 id., id. Id. id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 g ugno 1892 :

Donati Alessandro, tononte regg. Foggia, collocato in aspettativa por
mo ivi di famiglia.

Corpo di commissariato misitare.
Con R d.creto del 16 giugno 1892:

Borgo cav. Francesco, tenente colonne!!o commissario direttore di com-
missariatomilitare del Vil corpa d'armata, collocato in posizione
aus!!iaria per sua domanda dal 1° luullo P. V.

fi//lciali in posizione di servizio ausiliario.
t'on R. decreto del 13 giugno 1892:

Nuccio cav. Carlo. capilano di ûmteria, collocato a riposo a sua. d

manda, per anztanha di servizio e per età, dal 1° luglio 1892, jn
scritto nella ri erva col grado di magg ore.

Coller cav. Salvatore, id. 1d
,
id, id. id.

Tazzini Alberico, id, id , id. id. Id.

Coli Carlo, id. 11., id. Id Id.

Picinelli Francesco, id. id., id. id id

Corda Quirleo, id. id., Id. Id. od inscritto n lla riserva.
Ufficiali di.comple nento delfesercito permansnie

Con R. de reto del 16 giugno 1892:
I soltoindicati sergenti sono no ninati sot'o:enenti di comp1 mento,

arma di fanterla (art. I", lettera d. leggo 20 giugno 1892 n. 83Ù) co3
riserva d'anziani à.
Essi sono effettivi al distretto di resilonza; gli alpinisaratinoelll•t-

tivi al roggimento loro assegnato.
Ref cambi di guarnigione, dotti uffleiali passeranno a comploro il

loro servizio dal Ioggimento in cui trovanti a quello che lo sosti-
tutsec.

Dovranno presentarsi olla sede del reggimento, loro fissato, p3r pro-
stare servizio, nei limiti di tempo indcati al § 294 deh'astruzion

complementare al regolamento sul reclutamento, con l'obbligo di ul-
timare la propria forma di leva.

Nicodano Giovanni, 4 slpin', essegnato al reggimento per mob tito.
zione 3 alpini, assegnato al reggimento pel servizio prescritto 3

alpini.
Campagnoli Ercolo, 40 fanteria, distretto di residenza Ravennå, id. Id.

fonteria D. Bologna, id. Id. fonteria B Bologna.
Rocchta Giuseppe '78 id., id. id. Chieti, id. id. id. Chieti, td. id. Id.

Chieti.
Serra Pletro Luigi, 3 id, id. Id Cagliari, id, id.fd.Cagliari,id.id..id,

Cagliarf.
Olivazzi Roberto, 02 fd., id. id. Torino, id. ii. id. A. Torino, id, id.

id. A. Torino.

Pegorini Daniele, 36 id., id. id. Padova, id, id. id. A. Verona, id. Id.
id. B. Padova.

Caruso Mario, 1° id., id, id. Siracusa, id, td. id. Calanzaro, id, id. id.
Caltanissetta.

Volpe Vincenzo, 14 id., id. id. Benevento, id. Id. id. B. Bari, id. Id.
id. C. Napoli.
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Mariani Rodolfo, 11 bersaglieri, id. Id. Roma, kl. id. borsaglier! Na-

poli, id, Id. bersaglier! Napoli, .

, ,

1

Milanesi.Luigl, 5 fanteria, Id. Id..brescla, id.,id. fanteria B. Brescia,
id Id. fanteria D. Breselo,

Mosea Òennaro, 21 , Id: Id. Napoli id. Id. id. Aquila, Id. Id. Id.
A Nopoli.

Griggio Ettore,'& alpini, Id. Id..6 alpini, Id. id..6 alpin!.
Sciti Dino, 40 fantella, Id.: 11. Ravenna, Id, id fanteria B. Ravenna,

id. id.- fanteria A. Ravenna. "

Grossi Gualtiero, 65 id., Id ,Id. Ferrara, id. Id. Id A, Brescia, Id. Id.
id. A. Brescla. -

Salerno Francesco, .65 id Id. Id. Siracusa, Id. Id. Id. Catanta, td. Id.
id D. .ilessina; •

De Luc Nicola, 24 14., Id. Id. Napoli, id. td. Id. A. Caserta, Id. Id,
id. . Napoli.

Contoli Freindesoo, 24 Id, Id. id. Ravenna, Id. Id, Id. B. Ravenna, id,
id. ld. B. Ravenna.

Taricco GIuseppe, 3 alpini, Id. Id Torino, Id. Id. id. B. Torino, 14.

id Id. B. Torino.
Sarnthein Guido, 22 fantärli, Id..1d. O alpini, Id. id. O alpini.
Santucci Ambrosio, 60 id., Id. Id. Vorona, Id. Id. fanteria A. Milano,

id Id. fanteria B. Milano.
Cice'ei Rotrhele,_4-id., Id. Id. Sassari, id. Id. Id. Sassari, Id. Id. Id.

Sassarl.
FranchilBonont Tullio, 49 Id., id, Id. Ferrara, id. id. IJ. A. Padova,

id. id. id A. Padova.
Dovrà presentars1 alla sole del reggim¢nto fissato per prestare ser-

vizio, 1) 2g giórno dopo quello dell'avvenuta partecipazione della no-
mina, con Pobbligo di prestare I soi mesi di servizio prescritti dal-
l'art. 2 della, legge precitata, ivi computati i 20 giorni di licenza di
cui at g 204 e 295 delPietruzione complementare alregolamentosul
reclutamento.

Napoli.Vincenzo, 5Ÿ fanto.la, diátretto di residenza Taranto, assegnato
al.regglmento per mobilltazione fanteria B. Bari, assegnato pol
servizio:proscritto al reggimento fanteria C. Napoll.

· REGIA ACCADEllIA DI SAÑTA CECILIA IN ROMk

Giusta le dehberazioni dolPassemblea gener-lo del 27 gennaio u. s.
e a senso delfart 37 dello statuto, I soci della R. Accademia di S.
Cecilia sono convocat! In adunanza generale straordinarla 11 giorno 27
giugno cor_r. alle ore 8 IIS pom. nella residenza accademica.

li vicepresidente
.- ADRIAKO GA2ZANI.

-CONCORSI

hilNISTERO DELL'INTERNO

,
A.Triso di oonnorso ,

per l'ammissione di 40 alunni nella carriera di raglonerla
.

· - dell'Amministrazione provinciale
È aperto un concorso per Pammissione di quaranto alunni agli

mptegh!'di 2a cologoria nelPAmministrazione proylnciale, in confore
mità delle normo stabdite.dat RR. decret! 20 giugno 1871 un. 323 e

324, modificati dal successivi RR. decreti 2 gennaio 1881 n. 11, e 28
gennaio 1886 -n. 5654. '

Le prove scritte avranno . luogo nel mese di settembre p. v., In

giorni da determinarsi, presso gli ufHei di Prefettura che verranno

indicati, con altro avviso.
Esso saranno date in-guattro giorni, ed in ciascun giorno gli aspi-

anti dovranno,rlsolvero un quesito.
I candidati che avranno superato le prove in scritto saranno invi-

tati a presontarsi a subtro Posamo orale, che "avrà luogo in Ronia
presso questo II1nistero.

Lo domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate
al Ministero per mezzo del signorl prefetti e non altrimenti, non p ù

tardi del 31 luglio 1892; e doŸranno ávere a corredo:

1. Il certiO ato di cittadinanza ttollona;
2. Il certilleato dl buona'condótta'rilasciato dal sindaco del co•

mune, o dei comuni, in cut ,Paspirante ha dimorato nell'ultimo

triennto;
3. LaTode penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re presso 11 Trlbunale nella cul giurisdiziono é posto il comune ove

,1aspirante 6 nato;
4. Un certilleato medico comprovante che 11 candidato ò di sana

costituzione Osica, ed ð Immune da qualunque difetto o imperfeztone

incompatibile coll'esercizio di pubbliche_funzlon!; -

5. L'atto di nascita dal quale risulti che Paspirante ha compiuto
l'eth di 18 annt, e non ha oltrepassata quella ,d! 30, al 31 luglio

predetto;
0. II certificato dal quale risulti cho ll candidato abbia soddisfatto

all'obbligo della levat militere, ovvero cþo abbla~chlesto l' inscrizione
nelle liste di leva, qttalora la classe a ctil alipahtqué non fosse ancora
chlamata;

7. Il diploma originale di ragioniere coaseguito in un Istituto

tecnico del Regno;
8. La dichiarazione espl cita (che potrå essere espressa nel corpo

stesso della domanda) di accettare, in taso di nomlna ad alunno, qua-
lunque residenza.
Al documenti predetti potraar.o essere uniti, ove no sia il caso, gli

attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestato
presso le amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda, che i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni delh legge sul bollo. '

Entro la prima quindicina del mese di agosto 1892 sarà per mezzo

del signori protetti notificato al concorrenti l'esito dello loro fatanze.

Potranno ossere ammessi a questi esami gli yspiranti che, presen-
tatis1 una sola volta ad un concorso preceddnto, avossero faillta la

pr070,
GII aspiranti dovranno presentare alla Commissione esaminatelee

un foglio di riconoscimento rilaselato dal sindaco del comune di loro

residenza.
I candidati dichiarati idonel saranno nominati alunnt in un ufficio

di prefettura o sotto prefettura in ordine'dei punti riportati nolPesamo
ed a seconda delle vacanze che vi saranno 'all'atto del compimento

degli esami, e di quelle che in segulto andranno vortflcandosi.

L'alunnato non potrà aver durata minore di sei mest.

La nomlna a compullata di 3* classe sark conferita, quando vi

sleno posti vacanti, agli alunn! che abblano dato prova di diligenza
e di capacith, ed abbiano tenuta regolare condotta.

Il servizio prestato dagli alunn! ð gratuito. Potrå però essor loro

corrisposta una menslie Indennità non eccedente lo lire 100, quando
siano destinati fuori del comune in cui tennario la lora ordinaria di-

mora prima de1Palunnato. ' .¯

corrisposta tma mens11e indennith non accodente lo'lire cento quando
siano destinati fuori del paeso in cul te'ndvano il loro domicilio, o la
loro ordinaria dimora prima de]Palunnato.
G'i esami verseranno sulle materle c'enterinte nil seguente program-

ma, approvato con R. decreto 25 novembre 1888.

PROGRAMMA

per gli impieghi di prima categoria.
11 concorso is iscritto versork sulle seguenti materle .
1. Storia Ielteraria ditallal
2. Diritto civile comparato col Diritto románo.
3. Diritto costituzionale.
4 Economia politica.
5. Diritto emministrativo.
Il concorso oralo versora sulle seguenti innterie:
i. Leggi organiche ammInistrative. e finariziarle.
¾, Diritto penale (Libro I).
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3. Diritto civile.
4. Diritto commerciale.
5. Storia d'Ital a dal medio-evo fino ai giorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una lingua
straniera.

Roma, addl 22 maggio 1892.

Il Direttore Capo della P Divisfore

CICOGNANI.

Il R. Provveditore agli studi per la provincia di Torino

Veduta la lettera 18 scorso maggio n. 129, del signor Rettore del

Convitto Nazionale Umberto I, di Torino;
Veduto l'art. 93 del Regolamento per i Convitti Nazionali, appro-

vato con R. decreto 11 novembre 1888 ;

NOTiFICA:

E aperto il concorso a sette posti gratuiti governativi nel Con-

vitto Umberto 1, di Torino.

Sono ammessi al concorso i giovani di scarsa fortuna, che godano

i diritti di ciitadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari, e a

tutto settembre prossimo non abbiano oltrepassata l'età di anni 12.

Al requisito dell'e à è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di al ro Convitto pubblico,
11 candidato por essere ammesso al concorso deve presentare al

Rettore del Convitto a tutto il giorno 30 del mese corren e :

a) Una istanza in carta legale, scrit'a di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola o in che classe faccia o abbia

fatti studi ;

b) La fede legale di nascita ;

c) Un attestato di frequenza alla siuola o di promozione rla-

salato dal direttore;

d) Un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale ;

e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono

11 famiglia, sulla somma che la famigla paga a titolo di coLtribu-

21tne, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e

del candidato stesso.

Le prove dell'esame avranno principio :I giorno 11 del prossirto

luglio nel locale del ginnasio annesso al Convitto predetto.

Torino, 16 giugno 1892.
Il IL Prov'edio'e agli s udi

Ll'ING.

Il R. Provveditore agli studi della Provincia di Rari
A VV ISA

Nel R. Liceo C rillo di Bari è aperio un <oncorso in conformitù

delle dispcsizioni sanetedat regolamento 11 novembre 1888 perdue

posti semigratuiti nell'annesso Convitto rat or I-.

Gil esaml avranno lu go nel g orni 25 c :eguenti del p. v. luglio

nel locale del R. Liceo Cirillo.

Per l'ammissione al detto concorso, ogni candidato, non plù tardi

del 10 luglio p. v., douà far tenera al lettore dell'istituto;

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, neffa

quale sia anche detto in quale scuola ed la quele classe faccia o ab-

bla fatto gli studi ;

b) La fede legale dl nascita ;

c) Un'attestato di frequenza alla suola e di promozione rilasciato

dal direttore;

d) Un certifica'o di m<rali b. rilasciato dalla Gius.ta municipale;
e) Una dich:a'azione del a Giunta municipale sulla pr fessione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persono the col pongono

là famiglia, sulla somma che la famiglia paga a tito'o t i contribu-

Efone, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimozio d?i genitori e

del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il termîne

sopra stabilito; posteriormorate nessuna istanza potrà essere accolta.

Ogni frode in tall documenti sarà punità colla esclusione dal con.

corso, o con la perdita del posto quando già s'a stato conferito.

I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da hollo.

Saranno ammessi al concorso quel candidati i quali godano i di-

ritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari e a tutto

settembre corrente anno non abbiano altrepassato l'età di anni 12. I
soli alunni del Convitto, o di altro egualmente governativo potranno
ossere ammcssi di una eta anche maggiore.

Pari, 30 maggio 1892.
Il R. Provveditore,

G. LAUDISL

Il Regio l'rovvedilore agi slutlii della Provincia di Campobasso
Notifica

Che, conformemente allarticolo 95 del regolamento generale per
i Convitti nazionali, approvato con Regio decre:o deh'l I novembre

1888, viene aperto il concorso a quattro posti somigratuiti di nomina
overnativa in qucsto Convitto nazionale Mario Pagano, da conferirsi

per l'a:no scolastico 1832-93 totto l'esservanza delle seguenti
nortre:

Il candidato, per essere ammesso al concorso, deve presentare al

rettore del detta Convitto, non più tardi del 17 luglio venturo:

a) un'idanza in earta le¿ale, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scucla e in che classe faccia o abbia

fatto gli sttd i;
) la fede lega le di n3scila ;

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozioiië rilasciato
dal direttore ;

d) un ce lificato di n:o:alitù, ri'aniPo dal'a Giunta muni-

ci pale ;

e) ura dic'iia'aziow d:lla Giura munticalesulaprofessionedel
padre, sul numero e 80111 qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma a lie la famiglia paga a titolo di col tribuzione,
attestata dall'a¿.eate delle tasse. sul patrimonio dei genitori e del cana
didato stesso.

Siffatti doeurrenti dov:a:uio presen-ais: entro il termino sopra sta-

b3ito, scorso 11 quale, l'is ani.a non pattà p:it essere accolta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal concorso, o
con la perdita del posto, quando già sia stato conferito.

Per l'ammissione a questo concorso ò neces,rio che il can lidato

goda i duitti di cittadinasta, abbia compiuti gli studii elementari e a
tutto settembre del corrente anno non abbia oltrepassato l'età di do-

dici anni.

Al rcquisito deL'età ò fatta eccezione per gli alunni del detto Con.
Villo o di altro Convitto pubblico,

11 candidato proveniente da p,bbliclie sauole non sarà ammesso al
concorso se nella sessione ordinarla non abbl t superato gli Osami di
promozione della classe che in quest'anno frequenta, come non sarà
ammesso se vog ia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu proinosso.

Gli esclusi dal concorso possono, avu o l'avviso, richiamarsene,
entro 8 giorni, al Consig'io scolast'co, il quale giudica definitiva-
mente.

Le prove d' esame incominceranno il giorno 28 dello stesso mese

di luglio nel locale del Convitto Nazionale, alle ore 9 ant.

Campobasso, 10 giugno 1802.

11 R. Provveditore agli studii
AIARI\ELLI.
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II R. Provveditore agli studi
per la provincia di Pavia

Veduto il regolamento poi Co Lti Naz:onali, approvato con R. de-

creto del di 11 novembre 1888 :

NOTIF.CA :

che pel prossimo anno scolast:co ò vacante un posto gratuito gover-

nativo nel Convitto Nazionale di Voghera.
L'esamo di concorso al detto posto avrà principio presso il Con-

Vitto stesso nel giorno 27 del prossimo luglio, dilianzi alla Commis-

sione nominata dal Consiglio scolastico della provincia.
Ciascun candidato per essere ammesso al concorso deve preson-

tare, non più tardi del 15 p. v. mese di luglio, al rettore del Con-

Vitto di Voghera i seguenti documenti:

a) Una istanza in carta legalo, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detta in quale scuola ed in quale classe faccia od

abbia fatto gli studi ;
b) Un attestato di frequenza el a scuola o di promozione rilasciato

dal direttore;
c) La fedo legale di nas ita ;

d) Un certificato di moralilà, rilas iato dalla Giunta reunie pile;
e) L'attestato di sana costituzione e di aver subito l'innesto vac-

cino o sofferto 11 va uolo;
() Una dichiarazione de lla Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e la qualità de1¡e persone che compongono la

fami¡glie, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, at.

testata dall'agente delle tasse sul patrimonio cel genitori o del can-

didato stesso.

Ogni frode in tali documenti sara pun la con la esciusione dal con-

corso e con la pardita del posta, quando sia già stato conferito.

E' da avvertire cho il posto gratuito per coloro che intendono se-

guÏre gli studi tecnici finirà col terzo anno di scuola tecnica, non es-

sendovi presso 11 Convitto Pistituto tecnico

Pavia, lo·giugno 1892.
11 R. Provveditore

V. BACCL

2° Un'attestazione autentica del direttore delle scuole od il certi-
ficato di promozione, se gli napiran i pr ovengono da scuola puhtlica;

23 La fede le le di na-eita;
4° Un'atiestazione di moralità rlasciata dal repo dell'Istituto donde

provengono;
5° Una diciliarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasso, sul patrimonio dei genitori e del can-
didato stesso;

go Un attestato medico di vaccinazione o di sofferto vajuolo, e di
sana complessione fisica, scevra da ogni infermità contagiosa o re-

pugnante.
Trascorso il giorno 10 fissato per la presentazione delle domarde

e vredate dei documenti di cui sopra, nessuna tstanza potrà essere

più accolta.

Coloro che, per qualcuno del motivl indicati nel succitato regola-
mento, fossero dal Consiglio d'amminstrazione del Convitto esclusi
dal concorso, potranno appellarsene al Consiglio provinciale scolastico
entro otto giorni da quello in cui no ebbero l'avviso.

Cagliari, 1° giugno 1802.
Il 11. Provveditore ag.i tedi

L. LIZIO BRUNO.

Consiglio Scolastico della Provincia di Foggia
In esecuzione delPart. 95, regolamento 11 novembre 1888, nei giorni

1ß o seguenti del venturo mese di luglio, avrà luogo nel R. Liceo

Broggia di Lucera, un concorso per tra posti semi-gratuiti Vacanti
in quel Convitto Nazionale, conformemente alla deliberazione presa
dal Consiglio provinciale scolastico nel!a seduta del 20 maggio pros-
simo passato.
Per essere ammesso al concorso, bisogna che il canditato faccia

tenere al signor presi e-rettoro del Liceo Broggla :

a) Una istanza in carla legale scr¡tta di propria mano, nella quale
sia anche detto in che scuo'a e in che classe faccia o abbia fatto gli

Consiglio Scolastico della Provincia di Cagliari

Gil esami di concorso per cinque posti di studio, due di fondazione

Vittorto Emanuele II, due di fondazione Vittorio Amedeo Ill, ed uno

di fondazione Scano, tutti di Regio patronato, vacanti nel Con zitto

Nazionale di Cagliari per l'anno sco!astico 1892-03, avranno principio
11 23 del mese di luglio, ed avranno luogo nel R. Lieco-Deltori.

Clascuno dei due posti di fondazione Vittorio Einanuelo 11 ha l'an-

nuo assegno di L. 600, grasato dell'mposta di riceliezza mobile in

L. 39,00; agli altri tre posti è assegnato 11 benefizio annuo di 1-. 432

sulla quali gravita l'impasta di ricchezza mobile in L. 28,32.
Il godimento dei cinque posti di studio indicati dura sino al con-

seguimento deRa licenza liceale.

Ví potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, clie godano
i diritti di cittadinanza italiana, abbiano compiuti gli studi elementati,
e non oltrepass,to 11 12° anno di età a tutto settembre p. v.

Al requisito dell'età ò fata eccezione per gli alunni provenienti
dato stesso Convitto o da abri Islituti nazionali.

Gli aspiranti provenienti da pubbbche scuole non sono ammessi

al concorso, se nella sessione ordinaria nori abbiano superati gli esa-

mi di promozi ne della claste, che frequentarana durante fanno.

Gli esami si farenno secondo le prescrizioni del regolamento por i

Convitti nazionali del Regno, approvato con IL decreto 11 normbre

1888.
Por essere ammessi al concorso gli aspi:anti devoEo pr sonure al

sig. Rettore del Convitto naziona'e di Cagliari ontro il giorno 10 la-

glio 1892:
1° Un'istanza in carta legale, scritta di loro propria mano, nella

quale, sia anclie detto in che scuola e classe facciano o abbiano fatto

i loro studi;

studi ;

b) La fede legalo di na:cita, dalla quale risulti, che 11 candidato
non oltrepassi il 12° anno di età nel tempo del concorso. É fatta ec-
cezione per gli alunni dello stesso Convitto, o di altro Convitto pub
blico :

c) Ua attestato di frequenza alla scuola e di promozione rila-
sciato dal direttore;

d) Un cortificato di moralitù, rilasciato dalla Giunta munielpale
e) Un certificato di aver avuto l'innesto vaccinico o sofferto i

vaiuolo; di esse:e sano e scevro d'informitù schifose o stimate con.
Lagiosa;

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del
padre, sul num ro e sulla qualità de!!e persone che compongono la
famiglia, sulla somma che essa paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
11 padre, la madre, o lo ste;so landidato possiede,
Il tempo utile alla presentazione delle istanze doeurnentate, terinina

col 3 del prossimo luglio. Scorso questo termine, qualunque istanza
non sara accolta. Ogni frode in tali documenti sarà puutta con la
esclusione dal concorso o con la perdita del posto, quando sia gth
conferito.

Le prove del coneerso sono scritte ed orali
Le scritte per gli alunni che compiono il corso elementare, consi-

stono in un componimonto italiano o in un quesito d'aritmetica. Per
gli alunni del ginnasio e del liceo, in un componimento italiano e in
una vesiono dal latino, corrispondente agli studi fatti.
Le orali versano su tutte le materio richieste per l'esame di pro-

mozione alle rispettive classi dei vari concorrenti.

Foggia, 1° giugno 1802.
Per il R. Provveditôre

VALENTE.
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ROLLETTINO METEORICO P A RT N FICTALE
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 24 giugno 1892

TEMPERATURA
STATO STATO

,

.STAZIONI DEL CIBLO DEL HARE ESSSilna MinfD18

7 ant. 7 ant,
nelle 24 ore precolati

Belluno . . . . 114 coperto - 26 3 15 6
Domodossola . . sereno - 22 0 14 8
Milano . . . . 1:2 coperto - 29 6 18 3

Verona . . . . sereno - 29 6 20 1
Venezia . . . sereno calmo 27 1 19 1
Torino , . . . 1¡4 coperto - 25 2 19 2
Alessandria . . ., serono ,

- 27 7 17 3
Parma , , . . sereno - 30 2 20 ß
Modena . . . . sereno - 30 4 20 1
Genova . . . . sereno legg. mosso 23 3 19 6
Forli , , . . . 114 coperto - 30 4 20 0
Pesaro

.
. . . .

- - -

Porto Maurizio . . 114 coperto legg. mosso 26 3 16 5
Firenze .. . . . sereno -

.

31 0 10 6
Urbino . . . . 1¡2 coperto - 28 9 18 7
Ancona . . . . 3;4 coperto calmo 30 6 20 2

Livorno , . . . l¡4 coperto calmo 28 0 19 5
Perugia . . . . sereno - 29 2 17 1
Camerino. . . . 112 coperto - 28 4 19 4
Chieti . . . . . sereno - 28 8 17 8
Eilulla . . . . . sereno - 28 2 17 4
Roma . . . . . 114 coperto ,

- 30 0 16 9
Agnone , . . . sereno - 28 9 15 4
Foggia . . . . sereno - 31 9 19 2
Barl .. .. . . . eereno calmo 25 3 19 2
10pÔII .- . . .

sereno calmo 27 2 19 3
Potenza . . . . sereno - 25 8 16 0
Lecce . . . . . sereno - 30 0 18 8
Cosenza , . . ,

sereno - 30 4 15 2
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 27 0 18 5
Reggio Calabria . 1¡4 coperto mosso 24 9 19 3
Palermo . . . . 1¡4 coperto calmo 20 2 16 0
Catania . . . .. sereno calmo 27 8 19 8
Caltanissetta. . . sereno - 30 0 18 1
Siracusa . . , . 114 coperto calmo 29 4 18 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte noi R. Osservatorio del Collogio Romano

li di 24 giugno 1892

H barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . .

== 762,4
Wmidità relativa a mezzodi . . . . .

- 30

Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.

Cielo . . . . . . . . . sereno.

Massimo - 30 ,2.
Termometro eentigrado

Minimo - 16 ,9.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 24 giugno 1892.
In Europa depressione abbastanza viva sulla Danimarca, estenden-

tesi alla Germania,.pressione sensibilmente alta sulla Francia. Fanoe
741; Parigl, Clermont 764.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; qualche piog-

glarella all'estremo Nord, ponente al fresco al Contro, temperatura
aumentata.

Stamano; cielo generalmente sereno; venti deboli speclaimente
endynall; barometro a 760 mill. nel Von:to, a 763 al Sud.

Mare generalmento calmo.
Probablitta: venti deboll a freschi meridionali al Sud, intorno al

ponente alträve; cielo vario con qualche temporale al Nord, sereno
sull'Italia inferlom: temperatura ancora in aumento al Centro e Sud.

'Reale Accademia delle Sciálzò di Torino

CLASSB DI SCIENZE FISICilE, AIATE3IATICIIE E NATURALI
Adunanza del 19 giugno 1892.

Presiede il presidente dell'Accademia, prof. AffCRELE LISSONA.1

Vengono offerte la dono all'Accademia in nome del rispotifvl
autori:

1° dal socio direttore D'Ovidio: Nicola Fergola e la Scuola di
Matematici che lo ebbe a duce, del prof. Gino Loria.dell'Università
di Gonova;

2 dallo stesso soelo D'Ovidio: I fondamenti matematief per la
critica dei risultati sperimentall, del prof. Paolo ËInzetti, puro dalla
Università di Genova ;

3° dal socio segretario Basso : Cenni monografici sui singott
servisi dipendenti dat Ministero dei Lavorf Pubblici del Regno d'f-
talla per gli anni 1884-1890, compilati in occaslone dell'Espost-
zione Nazionale di Palermo degli anni 1891-1892.
Vengono poi letti ed accolti per la pubblicazione negli Alli, I sol

lavori seguenti:
a) Sopra una nuova serie di comblnazioni basiche del pist

tino; Nota del soeto prof. Alfonso Cossa, presentatå dal modeslâlo;
b) Sulle ghiandole tubolari del tubo gastroenterico e sui rap-

porti del loro epitelio coll'epitelio di rivestimento dellä moosay
Nota V del soclo Bizzozero presentata dallo stesso autoro

c) Sulle anomalie di sviluppo dell'Embrione umano, comn-
nicazione V del socio Giacomini, presentata, a nome dell'autor lal
soelo Basso;

d) Sulla clanacetilamine e nuovi acidi ossamini I, JÌota II del
prof. Icillo Guaresclit, presentata dal soclo Cossa;

e) Sulla trifenil¢etraidropirazina, ricerche de dott. Luigi Gar-
zino, assistente al Laboratorio di chimica farmacelltlea dellä.R: [In!.
Versità di Torino; lavoro presentato dallo âtesso.soc10·Cossa;
f ) Su una congruenza di rette di s conio ordine e di quartis

classe; Nota del prof. D. AIontesano della R. Università di Bologna,
presentata dal socio Segro.

11 socio Camerano, anche a nome del condeputato soclo Salvadorf,
legge una sua ralaziono sul lavoro del dott. E. GilliolTos, intitólato:
Ditteri del Messico - Strattomydee Syrphideo·(Parte I) - Sulle con-
clusioni favorevoli di questa relazione, la quale sarà pubblicatË riÑgli
Alli, 10 classo ammette prima alla le.tura il lavoro del dott.) Gillio-
Tos o poscia ne approva la inserzione noi volumi delle MemÀrja'.
Il so io Naccari, anche a nome del condeputato socio Ferraris;

legge una sua relationo - sul'o studio del prof. Ange'o Battelli-deÍIà
Università di Padova, intitolato: Sulle proprietà termiche Êelpg
pori. Parte IV. Studio del vapore d'acqua rispetto alle l•ggi'dtBajile
e di Gay Lussac.
Lo stesso socio Naccari, pure a nome del socio Ferraris, legge una.

altra sua relazione sul lavoro: Il clima di Torino, del dott.·G. D.Ritzo
assistento all'Osservatorio della R. Università di Torino.
- Entrambe le dette relazioni concludono in senso favorovolo allò
ammissione dei rispettivi lavori al'a le tura. Pe-ciò quest'ultima è am-
messa dalla classe, la quale in seguito delibera che i lavori stessi
Vengano accolti nel volumi delle Memorie.

Le due relazioni elaborate e lette dal soclo Naccari saranno inserlf,6
negli Atti.
Infine 11 socio Spezia presenta uno studio del dott. Alossandro Pörtis

professoro nel'a R. Università di Roma, col t tolo: Contribuzions alla
storia fisica del bacino di Rom. Questo Íavoro ò diviso in duo ýarti
di cui la la tratta di: Unz nuous sezione geologica del Colle Gg;f-
tolino, o la 26 versa sull' Esame delle sezioni aperte nei dintornt
immediati della Città.
Essendo lo studio del prof. Portis destinato, quando la ele

approvi, ai volumi delle Memorie, il presidente nomina una Colámlei
stone incaricata del suo esame.
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(AGÖZIA STEFANQ

POTSDAM,'23. --- I sovrani d'Italia e di Germania giunsero a mez-
zogÍòriid ûn quariOlla stazione di Marins, ovo furono ricevuti dal

principe e lalla principessa Fedorico Leopoldo.
Essi -sallrono coll'onor.,mtalatro Brin o col loro seguito a bordo

del-Ñëht Ale.zaÀdra, il,quale ISBÔ Bubito la bandiera Italiana.

'Ale.rguira si roc6 anzitutto verso il luogo chla'nato Römerschanze
e percorso_ poscia i laghi ,formatl dal fiumo Ilavel.
Il yacht giunse alPisola del Pavoni al tocco,
Dopportatto sul passaggio del yacht vi erano barche pavesate donde

paÑiyano diandi e continuo acilamazioni al govrani d'Italla.
ÄH'ÎsoÌaÃëi Pa ni ebbe luogo 11 d Suliner
Alle 3,00 po .

I sovroni ed 11 seguito ripartirono per Potsdam.

gilSDA 2)). -- 81 assicura che ro Umberto e la regina Marghe-
rita.arriveranno'doman1 allo 7 pom. a Strehlen presso Dr¢sda, ove
iaÔn rfe uiÍ daÍ re di Sassonia.
II,ricávimento non avrà però caraitere ulliciale.
Il re ÑfÑ riurs pranzo al sovrant d'Italia dopo 11 quille questi pro

g¾1ranno por Francoforte.
FRANCOFORTE:SUL MENO, 23. -- Si annunzia cho i sovrant d'I-

talia ariÍveËannò qui sabato m:.ittna alle ore 9

lÌinÌ> (6 passerà in _ravista sulla Forthanstraso 11 12° reggi-
mente utsarl di cui,ð,proprieterlo.
Vi.firå pol una colaziom•, nella snia del principi alla stazione.

BOLOGNg, 24, - Alle ore 8 ant. si produsso il franamento di

Monie Basso sù11a linea Bologna Firenze causando un gravissimo dt-

anstro. .

líÏmäreróisej rellita. parecchio case abita'o. La sirada provinciale e

la to ovia rimagero in.errotte.
.

Ili[ndacÔ telegrafa calcolarsl a trenta i morti e i feriti.

Furon r chiestl urgenza cinquanta zoppatori del genlo ed abili

chirursici..¾ .

ÌI colonnello del carabloleri, 11 pre fetto ed 11 ques'oro si sor.o re·

cati sul I Dilo-
BÒLOGNA, 24 -,Per la frana caduta al disco della stazione di

Sasso,-ŸeÏsp-lilarzabotto, ó interrotia la linea ferraviarla.

ll~tÑno n. 1.6 tetrocesso nello staziono di Sasso, fortunatamente

Inc lumo.
.Äletinà case sono crollato.

Farono IËylati sul luogo una compagnia del genio e gli operni
terroviari. a:.

.

°

Ik äirchlizione ferrovlar¡a sarà rIstab ilta in giornata.
BÒLOGIà, 2i. - 11 franamel.to a Monte Sasso é avvenuto presto

iÌ clill metËo 111 fra le stazioni di Sasso o di Marzabotto ed ha una

3mighezza i 0 motrÍ clrea.
POTSDA31, 24. - I sovrao! n'Italia partiranno oggi, dalla stazione

dÎ)ŸildpaÎ alle 2 o mezza poni ridiano giungeranno a Dresda alle

oreiß pomeridiane.
Si recheranno al castello ra ale a pranzo o ripartiranno alle 10 e

mer o di sýra per giungere o Francoforto giomattina alle 0,

1 e visiterà, 11 suo reggimento; q..indi con la regIno andrà ad

llom ürgo,,facondò 11 déýetener presso l'Imperatrico Federico.

Jytäpo,reale ripartirà al tocco da Francoforto o giungerà a Monza

dÀon'en nattina alle 5.

.a DEÄLINO .,24, - L'imperatore rIcovette teri l'on, ministro Brin in

Imíga e ¿oidir.lopudienza.
L'Im¡ieratore Guglielmo partirà por Kiel s'asera alle 11,13.
PÒTSDA.V,-23. -- Oggi al tocco.vl fu un déjeuner nella galle.la

de1À:sprLdel,nuovo palazzo.in onore del sovrard Italiani.

Yl, iissistettero ra (Jmberto, la regina t.lorgherita, l'imperatore -Gu-

g¾$n10,e PimpointrIce Augusta, In princ pessa ereditaria di Stezia e

Nok'egÌa,.,jl granduca _e la granduchessa di Baden, il conte di Ca-

privl, l'opor, ¿ninistro Drin, 11 conto di Solms ed il personale delle

duo-Cort1.

WILDPARK, 24. - I sovrani d'Italla o di Germania si recarono
alle 2,20 pom. dal nuovo palazzo alla stazione acclamati vivamento
dalla popolazlone.
Alla stazione si trovarono 11 granduca e la granduchessa di Baden,

la granduchessa oreditarla di Boden, la principessa ereditarla di Sve-
zia e Norvogia, il conte di Caprivi, il algnor D1 Marschall, 11 conte
Waldersee, 1 generali e lo alto cariche di corte.
Il re Umberto era In una vettura scoperta colPimperatoro Gu-

glielmo, la regina Margherita in una seconda vettura scoperta col-
l'Imperatrice Augusta.
L' imperatore dava 11 braccio alla regina e l' accompagnð al

vagone,
Segulva 11 re che dava 11 braccio all'Imperatrice.
Il ro o 11mperatore, la regina o l'imperatrico si abbracciarono o

baelarono rep'icatamente con affettuosa cordialità. -

Indi l'Imperatore GugIlelmo prese commiato dalla regina Marghe-
rita e 11 ro Umberto dall'imperatrico.
Indi i sovrani italiani al congedarono dal principi o dallo, princi-

posse, o dai personaggi recatrsi a far loro omagg'o e speelaimente
dal conto di Caprivi, dal signor di Marschall e dal conte Wal-
dersee.

L'imperatero o l'Imperatrice strinsero la mano al ministro -Brin,
al generale Pallavleini, al conte Giannottl e al commendatore Hat-
tazzi.
Saliti sul vagone, il re e la regma d'Italla dettero ancora una iolta

la mano alFimperatore.
Il treno realo Italiano parti allo 2 3t4 per Dresda,
BERLINO, 24. - Il trono reale d'halla segue In ferrovia del sug

nel tragitto da Potsdam a Dresda, qatndi non si translió per la sta-
zione di Berlino.
DRESDA, 24. - Re Umberto e la regina lilargherita sono arrivat

al'e 6,20 pom. e furono ricevutt alla 6taz!0no dal ro e dalla rigina
di Sassonia, dal princip1 e dalle principdsso della Casa reale e da

tutte le autorità civili e milliari.
I sovrani d'Italia o di Sassonia o i principi si recavono subito a

piedi dalla stazione, attraverso al parco, al castello realo dlStrehlen,
ove ebbo luogo un pranzo di famigha di otto coperti.
Al seguto Itlll'ano fu offerto un pranzo nel palazzo reale di

Rul lere.

VI presero pure parte diciassette funzionari e darne della corte
sassone.

I sovrani d'laalia proseguiranno alle 10 1¡2 pomeridiane per Fran-
cofarlo.

PARIGI, 24. - Il pr†sidente dolla repubblica, Carnot, ricevette
l'ambasciatore di Francia presso la santa- sede, conto Lefebyre di
Béhaine, che torna al suo posto.
LONDRA, 24. - Gladstone ha pubbilcato un manifesto per lepros-

simo elezioni politiche.
Egli dice che la questione d'Irlanda à la p'à importanto.
PARIGI, 24. - Un commesso del ministero della marina certo Grey-

nier ð stato arrestato stamane.

Egt! cra addetto all'uffleto della difesa delle costo o consegnava
documenti sottratti al suo uf0cio, all'addetto di una lagazione estera
d'oltro mare.
Si dice che questi li fa-osse fotografare o si pretende che p'osciali

inviasse in Germania e in Italia.

PARIGI, 24. -- 11 Comitato della lega franco italiana hacoinmemo -

rato oggi con un banchetto l'anniversario dolla battagIla di Sol-
forfno.

Presledeva 11 generolo Turr. -

Erano presenti il conte Greppi, l'onor. deputato Panattoni, 11 prin·
cipe Ruspoli, Aufz Zorilla o l'onor. deputato Douville lilaillefeu.
Furono pronunziati sari discors! In favore dell'amicizta fra .I due

paesi e della pace europea.

ToinNO RAFFAILE, Gerente - Tip. della Gassetta D//ldale,


